Sabato 7 marzo

IN ASCOLTO

Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Avete inteso che fu detto: “Amerai il tuo prossimo” e odierai il tuo nemico. Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti. Infatti, se amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani?
Voi, dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste». 

IN PROFONDITÀ

Dall’esempio positivo da superare – giustizia superiore a quella di scribi e farisei – si passa all’esempio negativo da evitare: di un certo amore per gli altri sono capaci anche i pubblicani e i pagani. I primi conoscono Dio e la sua legge e non la osservano; i secondi neppure conoscono Dio.
Un buon Ebreo si sarebbe sentito offeso ad essere paragonato a queste due categorie. Ecco allora la forza dell’invito a un amore sempre più grande; talmente grande da amare anche chi consideriamo nemico.
Il punto di forza sta nell’imitare il Padre che ama anche chi non lo ama - fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti –. Siamo figli di Dio; siamo chiamati a imitarne l’amore. Un traguardo per cui chiedere aiuto proprio a Dio: Voglio osservare i tuoi decreti: non abbandonarmi mai. Come a dire: da solo non ci riuscirò mai! Ma sono certo che tu mi sei a fianco, sempre!

IN PREGHIERA

[bookmark: _GoBack]Beato chi cammina nella legge del Signore.

Beato chi è integro nella sua via
e cammina nella legge del Signore.
Beato chi custodisce i suoi insegnamenti
e lo cerca con tutto il cuore.

Tu hai promulgato i tuoi precetti
perché siano osservati interamente.
Siano stabili le mie vie
nel custodire i tuoi decreti.

Ti loderò con cuore sincero,
quando avrò appreso i tuoi giusti giudizi.
Voglio osservare i tuoi decreti:
non abbandonarmi mai.
